
<<Non posso più aspettare che voi vi accorgiate di Me…>>

Messaggio del 10.12.1999 

”Figli cari,  è urgente che vi rendiate conto che IO sono qui, tra voi, vivo! 

Solo se vi rendete conto che IO ci sono, potete anche ammettere d’aver bisogno di Me! 

Abitano dentro di voi, vere e proprie “voragini di incertezze, voragini di debolezze... paure, bisogni, 
delusioni, illusioni!”

Povere anime mie, quanto siete tribolate!

Ogni ostacolo vi  sembra insuperabile!  Ecco perchè non posso più aspettare che voi  vi  accorgiate di  Me... 
persino la Grazia Divina, in questi tempi di fuoco, sembra privata di ogni efficacia, per quanto vi riguarda! Siete 
feriti, deboli, sconsolati... a supporto avete una fede fragile e immatura.

Figli cari, se avete una così forte disarmonia interiore, come potete portare a compimento la missione che vi ho 
affidato? 

Come potete comprendere il mistero che avvolge la Verità? 

L’umanità è sempre più impoverita nella spiritualità e non riesce a comprendere appieno il dono della 
vita. 

È inquietante e inadeguato il rapporto che la maggior parte degli uomini ha con Dio. Non si sa più cos’è la 
fraternità, la comprensione, l’amore, la carità.

Non c’è più coerenza nel modo di vivere la propria realtà religiosa. 

Bisogna che ognuno di voi si impegni a sperimentare, sulla propria pelle, la  Mia vita, la  Mia morte, la  Mia 
risurrezione.

Dovete vivere la certezza della fede e scegliere la spiritualità della speranza. 

Non dovete soltanto “parlare di Me”, ma, soprattutto, dovete imparare a parlare “con Me”. 

Ammettete,  senza timori,  i  vostri  peccati  e  le vostre miserie:  non temete...  il  riconoscervi  creature fragili, 
spalanca il Mio cuore e vi dona la possibilità di rinascere. 

So che siete insidiati dalle tentazioni e dalle incertezze... ma quello che a voi sembra impossibile, se avrete 
fiducia in Me, IO lo farò, presto, diventare possibile. 
E direte: «Cosa buona è per me che Tu mi abbia umiliato, altrimenti non avrei conosciuto la Tua giustizia.» 
(Salmo 118, 71) 

Coraggio... non arrendetevi, figli cari! È l’alba della vostra liberazione. Il Mio amore vi accompagna. 

IO sono Gesù.”


